
iscriviti alla newsletter scrivi qui la tua email

INTERCETTAZIONI, DE MAGISTRIS: GOVERNO OFFRE 
VITTORIA A MAFIE

“Il ddl intercettazioni e’ uno dei tasselli che compongono il piano 
piduist ...

CRISI GRECA: BASTA CON LE IPOCRISIE

La grave crisi economica che stiamo vivendo, come dimostrano 
ancora le prime pagine dei nostri giorn...

26 MAGGIO - ORE: 23:00

SE IL GOVERNO SERVE LA VITTORIA 
ALLE MAFIE

l ddl intercettazioni e’ uno dei tasselli che 
compongono il piano piduista ordito da 
questo Governo p...

VIA DALL'AFGHANISTAN

Il mio cordoglio per i soldati italiani 
trucidati in Afghanistan non è di 
circostanza, così c...

PASSIONE POLITICA

Venerdì 21 maggio, a Napoli, la mia città, 
è stata una giornata straordinaria. ...

UN CANTIERE PER IL FUTURO

 Mettere da parte le alchimie partit...

NORME INIQUE PER LE PERSONE CON GRAVI DISABILITÀ

Esprimo grande stupore per le norme inique contenute nella 
bozza della manovra del governo, pubblicata oggi sulla stampa, 
che penalizzano e discriminano ulteriormente le persone con 
gravissime disa ...

LETTERA APERTA SULLA SITUAZIONE DEI LAVORATORI 
TELECOMITALIA

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del 
Consiglio, Signori Ministri, Signore e Signori Deputati del 
Parlamento Italiano, 
Siamo i lavoratori di Telecomitalia, ogg ...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...

DL RINVIATO ALLA CORTE COSTITUZIONALE

Amabile Onorevole, sono un docente precario pugliese che da 
oltre un anno e mezzo "lotta" e ricorre insieme ad altre migliaia di 
colleghi per il riconoscimento della mobilit&agr ...

ELEZIONI. CAPIRE

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso prova a chiederlo 
a quelli come me. Certo, a quelli come me. A Francesco, a 

leggi commenti (5) Invia commento

Chip En Sai  25/05/10, 18:29

"Berlusconi non ha mai nascosto, come si evince dalla sua azione politica, di 
aver ereditato il sogno che fu di Licio Gelli."?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... l'unica seria alternativa per contrapporsi efficacemente all'attuazione del 
«Piano di Rinascita Democratica» (falsa!)... a questo punto... non può essere 
che quella di escogitare un «Piano di Rinascita» *Monarchica* (falsa!)! .-))) 

SE IL GOVERNO SERVE LA 

VITTORIA ALLE MAFIE

l ddl intercettazioni e’ uno dei tasselli che compongono il piano piduista 
ordito da questo Governo per annientare l’azione della magistratura e 
strangolare la voce dell’informazione. Berlusconi non ha mai nascosto, 
come si evince dalla sua azione politica, di aver ereditato il sogno che fu 
di Licio Gelli. Il vecchio progetto piduista, dunque, rivive nella 
maggioranza, piegato all’obiettivo di garantire al premier la fuga dai 
tribunali davanti ai quali dovrebbe comparire come imputato viste le sue 
diverse pendenze giudiziarie. Dal processo breve in poi, ogni strada 
legislativa e’ stata e sara’ battuta per salvare il premier e la sua cricca 
dalla legge. Per farlo, non si hanno remore a sacrificare la democrazia, 
assassinandola a colpi di norme personalistiche che non trovano argine 
di contrasto in chi sarebbe qualificato ad opporsi per via del suo ruolo di 
garante repubblicano. Per farlo, si ignora il movimento crescente nella 
società civile, che coinvolge giornalisti e magistrati, forze dell’ordine e 
sindacati, addirittura l’amministrazione americana, senza differenziazioni 
politiche. Il segnale, questa trasversalità, di quanto il provvedimento sia 
un colpo mortale inferto alla giustizia e all’informazione, quindi alla 
democrazia che su di esse trova fondamento. Si arriva a paventare la 
fiducia e si porta all’attenzione del Senato un testo che la stessa 
maggioranza -con in prima fila il Governo e in particolare il ministro 
Alfano- ha di fatto già scaricato. Il ddl licenziato dalla Commissione 
Giustizia di Palazzo Madama, infatti, aveva peggiorato il testo della 
Camera, provocando anche l’avversione interna (finiani e spezzoni più 
“lucidi” del PdL). Così ecco che parte la retromarcia: anche al Senato, 
annuncia il ministro della Giustizia ingiusta, si ritornerà al testo originario 
della Camera. Quindi l’assemblea dei senatori si appresta a discutere, in 
tutta fretta, un ddl che è stato dichiarato, almeno stando alle intenzioni 
governative, già morto. Un controsenso, il solito “papocchio”, la 
tradizionale assurdità a cui ci hanno abituati da quando ci governano. 
Oggi, comunque, questa accolita piduista che siede a Palazzo Chigi 
serve su un piatto d’argento ai colletti bianchi e alla borghesia mafiosa 
l’ennesima vittoria sullo Stato, dopo il processo breve e le norme 
criminogene che arrivano a ipotizzare la vendita dei beni confiscati. Il ddl 
intercettazioni è da stracciare e da archiviare perché non solo comprime 
la libertà di informazione, violando l’articolo 21 della Costituzione, ma 
spunta un’arma preziosa in mano alla magistratura per contrastare le 
mafie. Il limite temporale (75 giorni) per disporne, il ricorso al tribunale 
distrettuale per consentirle, la stretta su quelle ambientali (per le quali c’è 
bisogno della certezza che nel luogo da intercettare sia commesso 
reato), la valutazione degli indizi sulla base degli articoli del codice di 
procedura penale che riguardano la valutazione della prova e non gli 
indizi: tutto sarà più difficile, le intercettazioni non saranno a disposizione 
della magistratura. Ci dicono che niente cambia per la lotta alla mafia, 
come se il reato di mafia fosse esistente in se stesso. Racket, droga, 
estorsione, illeciti ambientali ed anche i reati piuttosto comuni: sono 
questi –cosiddetti reati satelliti- che conducono ad individuare 
l’associazionismo mafioso. Spesso sono le procure che si occupano di 
reati comuni a incappare nel terreno illecito in cui si muovono le mafie, 
provvedendo poi alla segnalazione del caso a quelle specializzate contro 
il crimine organizzato. L’unica risposta a questo scempio e’ adesso 
riposta nel referendum, cioe’ nel senso etico dei cittadini, che ancora una 
volta resta l’unica fiamma di speranza democratica in un Paese 
governato antidemocraticamente. Anzi l'unica risposta e' nel liberarsi 
politicamente al più presto di una casta che consolida mafia e corruzione 
e non fa nulla per il popolo. Luigi de Magistris 
 
www.luigidemagistris.it
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